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Il Punto

Povertà e impatto della pandemia

di  Valerio Malvezzi

L’argomento di cui parlano tutti gli italiani ogni giorno è il virus.

Stamattina sono andato a prendere un caffè al bar sotto casa e c’erano dieci ultrasettantenni 
con le maschere, naturalmente, sul viso fuori all’aperto a distanza di tre metri l’uno dall’altro 
che commentavano il giornale dicendo “vedrai che adesso avendo riaperto sarà un disastro 
vedrai che fra dieci giorni i malati esploderanno ….” Cioè stiamo andando verso un’Italia 
spaccata in due nella quale il disegno mentale è molto semplice: quello di creare una lotta 
di potere e una lotta di culture, per esempio, tra il mondo pubblico che è garantito, per certi 
aspetti, ed il mondo privato, tra diversi tipi di mondo privato, tra quelli che non lavorano e 
quelli che lavorano.

Ed è molto facile fare emergere gli egoismi, perché io non ho sentito nessuna di queste 
persone anziane (…spero di ottenere molte critiche a questo mio ragionamento…), non ho 
sentito nessuna di queste persone anziane spendere una parola sul fatto che in Italia magari 
ci sono famiglie di giovani che non hanno più soldi per andare a mangiare. Allora quando sei 
al bar con la pensione ma di che cosa devi preoccuparti? Questi non lo sanno prima o poi 
potrebbe finire anche la loro pacchia ….

Ho detto queste cose giusto per farmi odiare ancora un po di più, perché so che in tanti mi 
odiano e spero che mi odino ancora di più, tanto non sono qui a prendere dei voti, ma solo a 
capire cosa succede dal punto di vista economico. E ve lo sbatto in faccia.

Vediamo questi grafici. Il primo spiega che impatto ha avuto la pandemia sui redditi degli 
italiani 

Vai al Sommario
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Pillole di eresia economica

www.valeriomalvezzi.it

1: Che impatto ha 
avuto la pandemia sui 
redditi degli italiani?

Note:
1 occupato su 3 ha 
subito una riduzione del 
reddito.

La risposta è che un occupato su ha avuto un calo di reddito. C’è chi ha avuto un calo supe-
riore al 30 per cento. Ora, se venti anni fa mi avessero raccontato che in un anno ci sarebbe 
stato un calo del reddito degli italiani del 30 per cento io avrei pensato che chi lo affermava 
fosse un matto…. 

Pillole di eresia economica

www.valeriomalvezzi.it

2: Cosa ha comportato in 
termini di povertà in 

Italia?

Note:
Si è passati da circa 2 
Milioni di poveri nel 2005 a 
quasi 6 Milioni.

Quello sopra è l’effetto cosa ha comportato in termini di povertà in Italia.

In questo caso, invece, non analizziamo la situazione 2020, ma facciamo vedere ai “diversa-
mente intelligenti” che pensano che l’Europa sia quella che ci ha salvato, cosa è successo 
entrando in Europa.

Dal 2005 al 2020 c’è stata una esplosione di povertà in italia. Queste cose andrebbero fatte 
vedere nelle scuole e sul TG1, sulla RAI, a tutti quelli che sono eurofili, perché questi sono 
numeri…

La povertà è esplosa dal 2005 al 2020, dicevo, e noi siamo passati da 2 milioni di poveri as-
soluti a 6 milioni di poveri assoluti. E’ triplicata la povertà in 15 anni grazie grazie all’Europa, 
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grazie alla mamma Europa. 

Ma quali sono le imprese più a rischio? 
Pillole di eresia economica

www.valeriomalvezzi.it

3: Quali sono le imprese 
più a rischio?

Perché non vengono 
tutelate le micro e piccole 

imprese? 

Note: 
La maggior parte degli 
occupati (più di 7 Milioni) 
lavora in micro e piccole 
imprese, con dimensione di 
massimo 9 dipendenti.

Allora qui voglio fare un ragionamento. Le imprese possono essere da 0 a 10 occupati e ven-
gono definite micro imprese, da 10 fino a 50 occupati vengono definite piccole imprese, da 
50 a 250 occupati vengono definite medie imprese, oltre vengono definite grandi imprese. 
Bene, la maggior parte degli occupati italiani, circa 7 milioni lavora nelle micro e piccole 
imprese, ma soprattutto nelle micro imprese, cioè quelle che hanno meno di 10 dipendenti. 
Se poi sommiamo tutti gli occupati che vanno nelle micro e anche nelle piccole imprese cioè 
fino ai 50, dovremmo aggiungere quasi altri 4 milioni. Vi sto dicendo che circa due terzi degli 
occupati italiani lavorano nelle piccole e microimprese. Soprattutto 7 milioni su 10 lavorano 
nelle micro, il che vuol dire le imprese sotto i dieci dipendenti, che sono tutte quelle che 
stanno saltando per il covid . Quindi ciò significa che il covid sta impattando su quasi tutto il 
sistema economico italiano che è fatto di piccole e micro imprese.

Pillole di eresia economica

www.valeriomalvezzi.it

4: Cosa comporta la 
distruzione delle micro e 

piccole imprese?

L’AUMENTO DELLA 
POVERTA’ ASSOLUTA

Note:
Abbiamo raggiunto oltre i 
2 Milioni di FAMIGLIE in 
povertà assoluta! 

In 15 anni sono triplicate.

Andiamo ancora avanti, perché vi voglio fare comprendere il vero dramma di questa situazio-
ne. Cosa comporta la distruzione di quelle micro e piccole imprese?
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La situazione tendenziale di ciò che è successo dal 2005 al 2021 è quella della tabella sopra. 
Grazie Europa, grazie, viva l’Europa, viva l’Euro!!!

Allora prima di andare sui social a dire “lei non capisce, se noi usciamo dall’euro c’è l’Argen-
tina” vorrei sapere che cosa vi serve di più… Abbiamo avuto due milioni di famiglie che sono 
andate in povertà assoluta, abbiamo triplicato il numero di poveri in italia, ma che cosa serve 
di più per capire cosa è accaduto, per portare avanti l’economia umanistica e per riparlare 
di famiglia? Punto.

Guardiamo poi la situazione dei poveri in italia dal 2000.

Nel 2005 erano un milione, nel 2020 sono 5 milioni e seicentomila. Le famiglie in povertà 
assoluta erano 800 mila nel 2020 sono oltre 2 milioni. 

Voglio ringraziare tutti i ricercatori che hanno trovato questi dati, perché hanno fatto un 
lavoro secondo me egregio per rappresentare in modo semplice chiaro inequivocabile a tutti 
quello che è successo E comunque non è necessario essere un aziendalista per capire queste 
cose, basta semplicemente guardarsi nel proprio portafoglio e chiedersi vent’anni fa quando 
guardavo il mio portafoglio avevo più o meno banconote di oggi… Dopo di che toglieranno le 
banconote e toglieranno anche il problema.

Pillole di eresia economica

www.valeriomalvezzi.it

È TRIPLICATO IL NUMERO
DI PERSONE POVERE

POVERI IN ITALIA
FAMIGLIE IN 

POVERTA' 
ASSOLUTA

2005 1.911.000         819.300                      
2020 5.627.000         2.009.000                 

Riguardo il fatto poi che a questo impoverimento si sia associato, a livello mondiale, l’arric-
chimento di pochi, già in partenza notevolmente più ricchi degli altri.

Le tre grandi variabili che dal tempo dei graffiti nelle caverne che rappresentavano i mam-
mut (delle quali tra l’altro Picasso diceva che quella la vera arte perché non era inquinata 
sostanzialmente dal manierismo estetico) sono sempre state il sesso, il denaro e il potere. 
Non dimentichiamoci infatti che il potere è diverso dal denaro,  quindi se ci chiediamo com’è 
possibile che persone molto ricche vogliano acquistare ancora di più, beh, lo capiremo nel 
momento in cui toglieranno i politici dal Parlamento….

Si stanno semplicemente realizzando le condizioni perché i più ricchi diventino sempre più 
ricchi e il motivo di questo è molto semplice. Scrissi un articolo anni fa sul mio blog che era 
”L’incredibile storia del banchiere più grande del mondo”. Lo trovate in rete, credo, ancora. 
Ebbene, alla fine spiego che questo banchiere diceva “Io non vorrò mai avere sul mio conto 
corrente più di 500.000 dollari”…. Bisogna mettere dei limiti alla ricchezza, ma non solo alla 
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ricchezza, ancora di più al potere. Noi invece non solo non abbiamo più limiti alla ricchezza, 
ma nemmeno limiti al potere, perché in una società plutocratica come quella nella quale stia-
mo andando il denaro compra il potere. Se si permette a queste multinazionali di fare tutto 
quello che vogliono, queste si stanno comprando i parlamenti con i parlamentari dentro…

Di quel grande banchiere, quando morì, andarono a controllare il conto corrente. Non era un 
americano, era un italiano e si chiamava Amedeo Peter Giannini e fu l’inventore della Bank 
of America, che prima di essere la Bank of America era la Bank of Italy. Lui, quando ci fu il 
terremoto di San Francisco del 1906, prese un tavolaccio, lo mise in mezzo alla piazza, salì su 
quel tavolaccio, attaccò ad esso un cartello scritto a mano in cui c’era scritto “prestiti come 
prima, più di prima”.

Lui dava i soldi ai poveri, dava i soldi a quelli che ne avevano bisogno, dava i soldi a quelle mi-
cro imprese che sono quelle che ho fatto vedere nel grafico prima. Non servivano “recovery 
found”, servivano degli uomini che guardavano gli altri uomini negli occhi osservando poi i 
loro calli sulle mani. Questa è l’economia umanistica. Uomini che vogliono aiutare gli altri 
uomini fanno rinascere una città o fanno rinascere un Paese. Non sono dei filosofi, sono per-
sone che creano ponti, strutture, imprese, ma poi sul loro conto corrente mettono dei limiti.  

C’è un  grande filosofo armeno, Gurdjieff, che dice “fai tutti i soldi che vuoi, ma falli solo con 
il piede sinistro” che, come sappiamo, nell’allegoria medievale è il simbolo del diavolo. Quin-
di attenzione perché dobbiamo tornare a mettere delle leggi morali nell’economia, come il 
fatto che non possiamo andare verso una società plutocratica in cui ci sono uomini che ac-
cumulano troppe ricchezze, perché altrimenti noi creiamo ingiustizia, e dobbiamo capire che 
l’economia non si basa solo sulla efficienza, ma anche sulla giustizia. 

Dobbiamo rimettere delle regole di morale in economia, perché l’economia e la morale sono 
legate dalla notte dei tempi. Non può esserci economia senza senza morale, non ve lo dice 
nessun altro che un peccatore, ma proprio perché siamo dei peccatori dobbiamo metterci 
delle regole. Le regole servono per i peccatori, non per i Santi.



https://www.softwaregb.it/?utm_source=il_tributo&utm_medium=rivista&utm_campaign=1911_esperienza
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- Introduzione

Nel corso degli ultimi anni un doppio 
intervento normativo, favorevole ai 
contribuenti ed improntato a principi 
di effettività e semplificazione, ha 
ridisegnato i termini della vexata quaestio 
concernente la detraibilità dell’Iva di 
rivalsa, applicata in misura maggiore 
rispetto a quella dovuta ed erroneamente 
assolta.

Nonostante le modifiche, però, i contorni 
della innovata disciplina non risultano 
ancora pienamente messi a fuoco.  Ed anzi, 
a dispetto delle intenzioni chiarificatrici 
del legislatore, le prime pronunce della 
Cassazione in materia rivelano già 
preoccupanti divergenze interpretative.

Ma procediamo con ordine.

- L’evoluzione normativa

L’articolo 1, comma 935, Legge n. 
205/2017 ha introdotto nell’articolo 6, 
comma 6, D.Lgs. n. 471/1997, un nuovo 
periodo in base al quale il cessionario 
o committente, in caso di applicazione 
dell’imposta in misura superiore a quella 
effettiva erroneamente assolta dal 
cedente o prestatore, può procedere 
alla detrazione D.P.R. n. 633 del 1973 ex 
art. 19, della maggior somma versata 
all’emittente1. 

1  L’articolo 1, comma 935, Legge 27/12/2017, n. 205 
nella sua originaria formulazione ha così testualmente 
stabilito: “All’articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471, sono aggiunti, in fine, i 
seguenti periodi:  In caso di applicazione dell ’imposta 
in misura superiore a quella effettiva, erroneamente 
assolta dal cedente o prestatore, fermo restando il diritto 
del cessionario o committente alla detrazione ai sensi 
degli articoli 19 e seguenti del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, l ’anzidetto cessionario 

Approfondimento

Aliquota iva errata: detrazione con effetti 
retroattivi, ma a misura “incerta”

                        

Vai al Sommario

di - Barbara Ianniello 
Avvocato tributarista
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